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può indugiare a lungo, e, per pa r t e mia, 
p rendo impegno che, quando la Commis-
sione reale non dovesse in breve t empo pre-
s en t a r e proposte chiare e concrete , prov-
vederà a modificare il sistema a t tua le della 
libera docenza. 

Inol t re il regolamento e la legge auto-
rizzano le Univers i tà a cancellare quei li-
beri docent i che da cinque anni non eser-
ci t ino l ' insegnamento. 

La Faco l t à di filosofìa e le t tere di Ro-
m a compie questo ufficio molto bene ed io 
eredo che convenga r ich iamare t u t t e le 
Univers i tà al l 'osservanza di questa dispo-
sizione regolamentare . Credo che la libera 
docenza non debba mai essere un r ichiamo 
al pubblico per l 'esercizio di una profes-
sione. Onorevole Zerboglio, sono d 'accordo 
con lei, ma credo anche che, sulla l ibera 
docenza, nessuno dovrebbe adagiars i per 
t u t t a la v i ta . La libera docenza deve es-
sere il pr imo grado de l l ' insegnamento uni-
versi tar io e, colui che, in un de te rmina to 
numero di anni , non riesce ad uscire dallo 
s t a to di libero docente, per assurgere a 
quello di professore s t raord inar io o ordina-
rio, secondo l 'op 'n ione di alcuni, dovrebbe 
anche perdere il d i r i t to di esercitare la li-
bera docenza. 

Le ca t tedre univers i tar ie nel nostro paese 
sono, r e l a t ivamente , più numerose che in 
a l t r i ; chiunque abbia vera a t t i t ud ine alla 
scienza ed a l l ' insegnamento universi tar io, 
può occupare una ca t t ed ra universi tar ia . 
Con qu is t i p r inc ip i l a nostra v i ta universi-
t a r i a può e deve essere r innova ta , ed io delle 
osservazioni esposte dal l 'onorevole Zerbo-
glio, farò tesoro. (Benissimo]). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zerboglio 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

Z E R B O G L I O . Non posso e n t r a r e in me-
ri to di molti par t icolar i svolti dall 'onore-
vole ministro della pubbl ica is t ruzione e 
sono sodisfa t to che la mia in terpel lanza 
abbia sospinto un esame così largo dell ' isti-
t u t o della libera docenza ed abbia anche 
de te rmina ta la collaborazione, dirò così, 
dell 'onorevole ministro nella critica della 
libera docenza stessa. Siccome egli poi si è 
impegna to , a t t endo , lieto che la l ibera do-
cenza sia r i condot ta a quello che deve es-
§ere il suo al to e nobile ufficio. 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta la inter-
pel lanza dell 'onorevole Zerboglio. 

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Cica-
relli, al minis t ro dei lavori pubblici , « per sa-
pere se la bonifica del lago Dragone, in pro-

vincia di Avellino, debba ancora r imanere 
pr iva di esecuzione ». 

L 'onorevole Cicarelli ha facol tà di svol-
gere la sua interpel lanza. 

C I C A R E L L I . Onorevoli colleghi, la que-
st ione che f o r m a obbiet to della mia inter-
pellanza agi ta da anni moltissimi una ge-
nerosa popolazione, le cui legi t t ime richieste 
sono r imaste fino ad oggi del t u t t o ina-
scoltate . 

Circoscritto, come in un cerchio di ferro, 
da una estesa ca tena di mont i , Yol tura ra 
I rp ina , non ul t imo comune della provincia 
di Avellino, t iene a cavaliere il Terminio 
(1862 m.), sulle cui v e t t e si conserva perenne 
la neve ; ed esposto a nord il paese speri-
menta t u t t i i rigori del f reddo per circa o t to 
mesi, cos tan temente , da l l ' au tunno alla pri-
mavera . 

U n a vas ta p ianura giace ai piedi di ta l i 
mont i , dai quali discendono abbondan t i ac-
que, in ben nove tor rent i , che la- inondano, 
dando così origine al lago Dragone . 

Ad un es t remo di questa p ianura , al di 
sot to di una collina, si apre un ignoto emis-
sario, denomina to bocca del Dragone, che 
assorbe l en t amen te il g rande volume di ac-
qua s tagnante . 

Quando il de t to emissario, sia per le co-
piose pioggie, sia per i de t r i t i che i t o r r en t i 
ingrossati t r a spo r t ano nella p ianura , non 
riesce allo scopo, il paese è minaccia to di 
inondazione. 

Doloroso è il ricordo di quan to avvenne 
nel 1851 : le acque si elevarono ad una al-
tezza di circa ven t i metr i dal livello della 
p ianura , le comunicazioni r imasero inter-
ro t t e , i campi preda della ghiaia e i con-
tadini , dalla miseria s t remat i , a br igate 
emigrarono in cerca di pane. 

Da quel tempo, in cui vennero eseguite 
alcune opere urgent i , si sentì imperiosa la 
necessità di bonificare la p ianura del Dra-
gone ; e, nel 1862, ai primi albori, può dirsi, 
della conquis ta ta un i t à della pa t r ia , il Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commer-
cio si mostrò premuroso di addiveni re agli 
s tudi per la bonifica del lago. 

Se non che, non p r ima del 1866 questi 
s tud i s ' iniziarono e vennero concre ta t i nel 
proget to dell ' ingegnere Amenduni del 15 set-
t embre 1868, al quale ebbe a dare vo to fa-
vorevole il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici nel 22 maggio 1869, e levando però 
l ' impor to complessivo dei lavori da 495 
mila lire a 590 mila. 

Tale p roge t to non f u t r ado t to in a t to , 
per le speciali condizioni che r ichiedeva la 


